
  

 

     Gesù disse ai suoi discepoli: 
 

«Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade 
accese; siate simili a quelli che aspettano il loro padrone 
quando torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e 
bussa, gli aprano subito. 
 

Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà anco-
ra svegli; in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, 

li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima 
dell’alba, li troverà così, beati loro! 
 

Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro, non si 
lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immagi-
nate, viene il Figlio dell’uomo».   

Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola la dici per noi o anche per tutti?». 
Il Signore rispose: «Chi è dunque l’amministratore fidato e prudente, che il padrone met-
terà a capo della sua servitù per dare la razione di cibo a tempo debito? Beato quel servo 
che il padrone, arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi dico che lo metterà a capo di 
tutti i suoi averi.  

 

Ma se quel servo dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda a venire”, e cominciasse a per-
cuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arrive-
rà un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà severamente e gli in-
fliggerà la sorte che meritano gli infedeli.  

 

Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà disposto o agito secondo la sua 
volontà, riceverà molte percosse; quello invece che, non conoscendola, avrà fatto cose 
meritevoli di percosse, ne riceverà poche.  

 

A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto 
di più». 

Che la vita sia un dono è un dato 

di fatto: nessuno se l’è meritata e 

tutti l’abbiamo ricevuta senza 

sceglierla.  

La vita è un dono e il modo con 

cui la viviamo è la risposta che 

diamo a questo dono.  

C’è chi riesce a fare della sua vita 

un dono, mentre ad altri riesce di 

far sì che la propria vita sia un 

dono di cui si farebbe volentieri a 

meno. Intendo dire che tutti co-

nosciamo persone che quando si 

incontrano fanno sentire bene; ne 

conosciamo anche altre che fan-

no sentire male, e molto. 

Chissà in quale di questi due 

gruppi ciascuno di noi andrebbe 

a sedersi...  
 

E da che dipende questo modo di 

essere? È un dono di natura? Non 

credo. Dipende da come uno 

“coltiva” il dono che ha ricevuto.  
 

Le cose non vengono da sole, 

hanno sempre bisogno di dire-

zione e di cura: ci sono delle 

abitudini che fanno progredire, 

rafforzare, trovare sapore nella 

vita; ce ne sono altre che la rin-

secchiscono e la rendono pesan-

te, avvilente, per sé e per le per-

sone che frequentiamo.   
 

Uno dei modi che rendono leg-

gera e buona la vita consiste nel 

ricordarsi che non ne siamo pa-

droni, né della propria, né tanto-

meno di quella degli altri. Ciò  

significa, molto concretamente 

che non sempre il proprio modo 

di vedere, giudicare, scegliere e 

stare nella vita è l’unico giusto.  
 

Una delle cose che Gesù rimpro-

vera nel vangelo di questa dome-

nica è proprio questa: spadro-

neggiare sulla vita, dimenticando 

che non è una proprietà da gesti-

re o manipolare con modalità che 

non la fanno crescere e che la 

avvelenano.  
 

Questo modo viene doppiamente 

condannato da Gesù in chi ha 

responsabilità non solo per sé ma 

anche per gli altri. Penso a chi in 

qualche modo è guida, nella 

chiesa, nella società, nel lavoro, 

nella politica, nella scuola, 

nell’educare al pensiero... queste 

persone hanno più responsabilità 

di altri.  

E se queste persone, a causa della 

pigrizia di pensiero, della poca 

lungimiranza, del poco coraggio 

nel preferire il bene pian piano si 

lasceranno dominare 

dall’arroganza scivoleranno poi 

dentro al pensare male, al giudi-

care male, al suggerire male, a 

deridere e denigrare ciò che è 

diverso da ciò che affermano 

come l’unico modo giusto.  
 

Queste persone non sono più 

guide che anche nella notte che, 

come dice il Vangelo, spesso 

sembra non finire mai, ma padro-

ni che spadroneggiano afferman-

do se stessi.  

Le persone così, che siano di 

chiesa, di politica, di scienza, di 

famiglia... alla fine, forse senza 

rendersene conto (il che è ancor 

peggio) contribuiscono a far 

crescere il male dentro le menti, 

dentro ai cuori, dentro le leggi e 

dentro le opinioni. Le persone 

cosi, che si reputino credenti o 

meno, svolgono un pessimo 

servizio all’umanità.  
 

Il padrone descritto nel vangelo 

tarda a venire, ma prima o poi 

arriverà e chiederà conto di come 

si è vissuta la vita.  
 

Torno a guardare al Vangelo e 

scopro il buon modo di vivere: 

stare su ciò che tiene sveglio il 

cuore, il pensiero e i buoni desi-

deri, stare su modi di vivere che 

come un buon cibo, nutrono a 

tempo opportuno chi ha bisogno 

di riprendere vita. 
 

Mi domando: è così la mia vita?  

VANGELO  DELLA  DOMENICA - LUCA 12, 35-40  
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- DOMENICA 11 AGOSTO -  
XIX DEL TEMPO ORDINARIO 

 

ORE 7.45 - PREGHIERA DI LODE  
 

ore 8 - Messa per Tognon Tranquillo  

e  Bruna, Armando e Maria;  

ore 10.30 - Messa per Rossi Lina  

e Guido Valentini;  

def.ti famiglie Valentini e Rossi 

ore 18.30 - Messa per Pino Volanti 
 

LUNEDÌ 12 AGOSTO 
 

ore 8 - in cimitero - Messa per Giuseppe 
Sanco; per tutti i defunti del nostro cimi-
tero 
 

MARTEDÌ 13 AGOSTO  
 

ore 18.30 - Messa per Chiara e Mafalda; 
per tutti i defunti della nostra Comunità   
 

MERC. 14 - MASSIMILIANO K. RELIGIOSO 
 

ore 18.30 - Messa per Pina e Valerio Sarti 
 

GIOVEDÌ 15 AGOSTO 
 - ASSUNZIONE DI MARIA -  

 

 

ORE 7.45 - PREGHIERA DI LODE  
 

ore 8 - Messa per la Comunità;  

ore 10.30 - Messa per Mario Biasion;  

ore 17.30 - in cimitero, preghiera del Ro-

sario  

ore 18.30 - Messa per Elisabetta Coppo  

e Nonni 
 

VENERDÌ 16 - ROCCO, PELLEGRINO  
 

ore 18.30 - Messa per Fernando Berardi-
nucci; Ida Lana e Antonio Piran; Nelly e 
Franco Salpietro; Gianmarco Zagolin 
  

SABATO 17 AGOSTO  

 

ore 18.30 - Messa per Sergio    
 

- DOMENICA 18 AGOSTO -  
XX DEL TEMPO ORDINARIO 

 

ORE 7.45 - PREGHIERA DI LODE  
 

ore 8 - Messa per la Comunità;  

ore 10.30 - Messa per Orfeo Paccagnella;  

ore 18.30 - Messa per Corina Cremonese; 

Emanuela Sandonà Rampazzo;  

Egidio Dalle Palle  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2024,46-53


Con il mese di Agosto si intensifica la preparazione della nostra Sagra parrocchiale 
che, come ogni anno, ruoterà vicina al 24 Agosto, giorno in cui si celebra il ricordo del 
patrono: San Bartolomeo apostolo e martire.  
 

La sagra di quest’anno inizierà  
Venerdì 23 e terminerà Martedì 27 Agosto. 

 
Saranno giorni di festa, intesa come possibilità di stare assieme, come ritrovarsi a 

fine giornata attorno ad un tavolo per una gustosa cena dai sapori tradizionali, per un 
panino sfizioso, per ascoltare in compagnia un po’ di musica, per visitare qualche mo-
stra di alcune delle realtà che operano nel nostro territorio, per dare un occhio al mer-
catino dell’usato, per dare una mano a chi ha bisogno di aiuto, per fare una chiacchie-
ra con un po’ di tempo rilassato... insomma, saranno giorni in cui  
si potrà stare assieme: un bisogno di relazione che ci abita tutti. 
  

Ci piace anche ricordare che la Sagra è esercizio di collabo- 
razione tra vari gruppi di persone che svolgono dei servizi  
in parrocchia. L’esperienza ci fa capire che, come in tutte  
le famiglie così anche in parrocchia, collaborare è un modo  
di essere e una meta da raggiungere sempre.  
Non sempre si riesce ad eccellere su questo punto, ma è  
quello che tentiamo di vivere, così come siamo. 
 

I giorni di preparazione alla festa, quelli della Novena  
di San Bartolomeo, e poi le varie opportunità di stare  
assieme che ci saranno offerte saranno animati dall’in- 
grediente della famigliarità.  
La parrocchia non è una Pro Loco, un’organizza- 
zione di catering di ristorazione, un centro servizi  
ma una comunità che tenta di essere cristiana e  
che vive anche nella festa la dimensione del servi- 
zio, lo ripetiamo, nello stile della famigliarità. 
  

Sono tante le persone che si danno da fare:  
chi sta organizzando da mesi il tutto e chi si aggiungerà al servizio proprio nei giorni 
stessi della sagra. Anziani e ragazzi, giovani e adulti, uomini e donne: chi alla tavola 
calda, chi alle mostre, chi al riordino, chi al servizio ai tavoli, chi alle spine, chi alle 
griglie, chi ai panini, chi a seguire le interminabili burocrazie, chi al capannone dei 
giovani, chi al mercatino dell’usato, chi alla sottoscrizione a premi, chi alla gioco-
leria, chi alla cucina del mattino e a quella del pomeriggio e della sera, chi ai bar, chi 
va a proporre la partecipazione agli sponsor, chi compone il giornalino, chi si dà da 
fare nella pulizia degli ambienti e dei bagni, chi sta al magazzino, chi cura i giardi-
ni… 

 

Chi vuole provare ad aggiungersi, anche per solo una sera, è sicuramente bene accet-
to. 
E’ sempre bello vedere decine e decine di persone che come meglio possono e sanno, 
gratuitamente servono e tentano di collaborare. 
 

A tutte queste persone va il nostro grazie anche (e non solo) per questo servizio: 
i giorni della sagra chiudono non solo un’estate, ma sono espressione dell’attività di 
un anno e in un certo modo ne aprono un altro. Grazie a tutti! 

  

L’invito a venire è rivolto a tutti, assieme al nostro sorriso. Vi aspettiamo!   
  

Anche a nome di tutti i collaboratori  
  

d. Fabio e d. Massimo 
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BOLLETTINO PARROCCHIALE DI MONTÀ SAN BARTOLOMEO -  29/2019 - 11 AGOSTO 2019 

PER IL PROSSIMO  
MERCATINO DELLE PULCI 

 

 

Ricordiamo che nei giorni della prossima Sagra si allestirà un 
“Mercatino delle Pulci”: stiamo raccogliendo soprammobili, scar-
pe, oggetti per la casa, suppellettili varie, ogni cosa usata che 
possa comunque essere riutilizzata e proposta al mercatino. 
 

Grazie a chi parteciperà a questa simpatica iniziativa portando il ma-
teriale in Segreteria Parrocchiale.  
 

Ci permettiamo di ricordare che a volte in Segreteria o anche in Cari-
tas arrivano cose da... “secco non riciclabile” e, francamente, non è pro-
prio una cosa bella. 

- DOMENICA 18 AGOSTO -  
XX DEL TEMPO ORDINARIO 

 

ORE 7.45 - PREGHIERA DI LODE  
 

ore 8 - Messa per la Comunità;  

ore 10.30 - Messa per Orfeo Paccagnella;  

ore 18.30 - Messa per Corina Cremonese; 

Emanuela Sandonà Rampazzo; Egidio Dalle 

Palle  
 

LUNEDÌ 19 AGOSTO 
 

ore 8 - in cimitero - Messa per Gino; per 
tutti i defunti del nostro cimitero 
 

MARTEDÌ 20 - BERNARDO, ABATE 
 

ore 18.30 - Messa per Alcide 
 

MERCOLEDI 21 - PIO X, PAPA  
 

ore 18.30 - Messa per Carmela Canton 
 

GIOVEDÌ 22 AGOSTO 
 

ore 18.30 - Messa per chiedere il dono delle 
vocazioni a pieno servizio della Chiesa  
 

VENERDÌ 23 - ROSA DA LIMA 
 

ore 18.30 - Messa per Fernando Berardinuc-
ci;  
  

SABATO 24 AGOSTO  

S. BARTOLOMEO APOSTOLO E MARTIRE   

 

ore 18.30 - Messa per la Comunità  
 

- DOMENICA 25 AGOSTO -  
XXI DEL TEMPO ORDINARIO 

 

ORE 7.45 - PREGHIERA DI LODE  
 

ore 8 - Messa per la Comunità;  

ore 10.30 - Messa per Mariano Faccio;  

Nardina Spazian;  

ore 18.30 - Messa per per la Comunità 

Giovedì 15 Agosto  
inizio della Novena in preparazione alla 

festa del Patrono 
 

 

 preghiera di Lode alle 7.45 

 al termine delle messe (8.00 - 10.30 - 

19) si reciterà la preghiera a S. Bartolo-

meo Natanaele; 

 alla messa delle 10.30: preghiera di affi-

damento a Maria, Regina degli Apostoli,  

di tutte le famiglie e benedizione con la 

reliquia del Santo; 

 ore 17.30: preghiera del Rosario per tutti 

i defunti, in cimitero; 

 

CONFESSIONI PERSONALI  
 

Sabato 24 nel pomeriggio i preti saranno a 

disposizione, in chiesa. 

 

Nei giorni della  

NOVENA AL SANTO PATRONO 
si pregherà ogni giorno, in chiesa,  

con questo orario: 
 

 con la preghiera di Lode, alle 7.30;  

 con la Messa feriale, alle 18.30, al termi-

ne della quale si benedirà la comunità 

con la reliquia del Santo;  
 

 il 16 – si pregherà per tutti i bambini 

 il 17 – si pregherà per tutti i giovani 

 il 18 – si pregherà per tutti i genitori 

 il 19 – si pregherà per tutti gli anziani 

 il 20 – si pregherà per quanti svolgono 

un servizio nella comunità 

 il 21 – si pregherà per coloro che sono 

alla ricerca di Dio 

 il 22 – si pregherà per tutti gli ammalati 

 il 23 – si pregherà per tutti i defunti 

 

Sabato 24 – FESTA DI  
SAN BARTOLOMEO NATANAELE 
 

 in chiesa, preghiera di Lode alle 7.30 

 alla messa delle 18.30 sono stati invita-

ti i preti e le religiose che negli anni 

hanno prestato servizio nella nostra 

comunità; 

 al termine della messa: vivremo la Pro-

cessione per le vie della parrocchia (via 

Montà, della Biscia, card. Massaja, Bru-

nelli Bonetti e rientro in chiesa) con 

l’immagine del Santo patrono. 

 

 

COMUNIONE  
agli ammalati e anziani 

 

Sarà porta nelle mattinate precedenti la fe-

sta. 

Visita al Cenacolo di Leonardo 
 

A differenza di quanto precedentemente pubblicizzato non sarà possibile anda-

re a Milano per visitare il Cenacolo Vinciano il 12 Ottobre: si andrà Mercole-

dì 6 Novembre.  
 

Invitiamo chi si era iscritto a confermare la sua presenza per il 6 Novembre e 

si invita chi non l’avesse ancora fatto a portare l’acconto.  
 

Se si libereranno dei posti ne verrà data prontamente notizia. 


